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FORUM CON MINO MARTINAZZOLIE ACHILLE OCCHETTO 
11 leader della Quercia: «La nostra idea dominante è quella di metterci al servizio di un processo che a££re£hi i progressisti» 

11 segretario democristiano: -Vedo in questo schema un voler restare attaccati alla politica in termini di schieramento» 

La difficile ricerca delle alleanze 
« Il Pds vuole confederare la sinistra». «La De sarà di centro» 

1 B K M V \ O C C H K T I O . S t o i n i . , [in « rade i 
" r i i Mih.r iV*. Mi in u n i t isi- i it id'.a sperimeli 
' u »1( . hM i |( v'm1 Din i\ i l i isv esst'H i ni ' l io l ane 
» i " i > spi in n/t a <*. ìu ir ì ' o i o l imi to d iM rs< 1 
n- I i;t truI* ^ i - i s i l i unti H i n d i t si m u o v sotto 
1 u i In '• i i f i i ' i . U K I U qu iU he elemento sep 
| a ! l indi) I Ma^^ri '^a/ui iH1 e di unita Seni 
u a M H " , d in i tu il i 'ds' .ota per un esponi n 
t< d-'ll i Iv 'i i \ ' i l a i u i ] „ i un intellettuali cat-
'" K i i a , ) p > ^ i ito K\,\ uno v hleniment i o l i prò 
g l iss i i i iMino O H I non e t s< »no la Ret»* e Ki 
'ot id i, o ' ic l ' K i u i r n K he tosso i. h laro - c o m e 
1 o e.- ro N V ^ I n»'! i i i iu solito INCKIO un pò mi 
i ' . iis n tu. u n\o l i l i i ivtotiil ai -grandi \ e n hi 
di i'a si-nsp i - «.he utii siamo por I unita delle 
lor/i. di sic s*r i •' n'orni,Uni i Chi poi s u l i tania 
ì I<I ' si- n»' issimi ' ' anche la responsabilità \ 
t i' H Ma api ' i ^^ ia i n» > Hiaiu o in uno schiera 
liu-nt» ». o l i Mi»'ari/, t di'ino», jatK a e altre f o r / f 
di I un i i ' *\ l'in Mi tu l. i Ki'te u\rebl>e u i l u t o e he 
<. i il Ut r^^ss'i no in tulli r tre 11 C itt.i su loro i ali 
d id iti l iet i u n i se't ihrata quasi una riedizione 
di Ila sii iti'k»ia i t a l i a n a Ol iando li l'st ». o l l> 
per 1.1 nlo nu ' i i dn .a ,11 snidai i d i me/za Italia 

l a ni'stta ossessione n n e t e la nostra idea 
dominant i anchi tn questa ». onipet iz ione e 
i ju i ' l l i d ' mettere il Pds al serMzio di processi 
ivjtirt-^ it'M aiu he r inunciando ^t.\ un nostro 

r i V e s s i ' in mediato ut p a r i l o L) altro canto le 
• •li ziotn amni.n ist ia l iM' sono diversi i la quelle 
poltt i i Ite i questa artn olazion»' tonale fuori 
d a l l " \ - M h l e i o i i tMppostz iom ideologiche 
sarehl"1 p tauut . i a t u h e iDo t iS tu r zo Certo in 
- nmpo "az iona le » i \ o r i a più ordine e schie-
M'in nti più ' In ir Muanto al Psi ini sembra 
i h ' l i v i " i i in M i sialo x uni il io su un punto 
d » \ i i i o i ,M i «.••rio (H' id i t er.i subalterno al 
I \h N i i,'i» sto na -anione Mancini uomin i ». he 
sono Mali s ibalterni a \ndn-ot t i e Korlain or.» 
ai i usano Uè ment i to di l.ir» il U I I K O dei comu 
tusii ^ in ni n t i sono I H mmer io più f ranca 
mente quest ide i ta sol rider e. La questione »' 
ih» l ' i me l i ito ave\a i e r i ato una \ la diversa 
< ' i lai e\a le\a Mi due l ' iemeuti e he decol lo n-
u.ani re ton i ! intental i ! emarginazione det»li 
inquis i i» la m e n a dell unita della sinistra per 
i i i | i i " » i s s m i i i i IederaMo Chi i^li hu tatto la 

e i' e i u n ' i m 1 " - * 'i Mi, i o i n ' i nu i l / i con la 
p • * i i us i' i 'i ( ' i\ i i hi- 'alit i < danno |,a 
pn »\< •'•' \ u >N rie i .ilo», ari-1 il Psi m una nuova 
t o r n a e iss it pai po\era del < eutrosinistra 

(*ra i»' penso i he m<i il I \ i poteva essere 
l ' i i M i l n I ' O I I I I i mosca bla litui unico in Ku 
rop i qu r i d o si iva in una ina f i o r a t i / a mode-
r Uà <h n in i n i , sistema vizialo K\A conso i I.itivi-
sino V ' un i sse h stessa scelta mentre co­
struì uno un sisit ma basalo sulle alt i manze se 
si eahesse uno si I lerumento d u eul^o un/le he 

co l locano nella prospettica di u n a d e m o t razia 
delle alternanze Dobb iamo n ious ide ta ie nel 
nostro passalo anche quel lo che non e ai e a 
(luto Come I insuccesso di una strategia nlot 
matrice lo non e redo che c iò sia addebitabi l i -
ali ambiguità biella De ma piuttosto alle di 
sf imzioni del sistema 

Non penso d i e per realizzare una polit ica di 
r i forma sia d a w r o net ess.ino unire progressi-
si» i on provili ssisti e i onser \a lon i m i e onser 
\ t i lnn V i 'do in questo se hema un K st.iu alt u 
t liti .dia polit ica m termini <!i si hii-raim nto ln-
sece nelle democ ruzie moderne il problema e 
piuttosto tenere insieme r i formismo sociale e 
l iberalismo istituzionale .viranno le ind i taz io 
m programmatiche a de'ermionare in un sen 
s o o ne II altro le scelte deisti eletlori 

V E L T R O N I . Se usale so!e\o uiformarM e he 
pur t roppo e arrivata la e on lenna i he a I ireuze 
si tratta propno di una tromba Manno i oufer 

"Non penso 
che per una politica 
di riforme 
sia necessario unire 
da una parte 
i progressisti 
e dall'altra 
i conservatori 
Va tenuto insieme 
il riformismo sociale 
con il liberalismo 
istituzionale" 

non tarderanno a caput ' che invece si tra'ta 
della mort i f i i azione i lei valori e Ile vorrebbero 
U'der nionos*. iuti 

M A R I O T R O N T I . Siamo in una situazione 
i aoNc a e ile aos pol l i l i o può provi K are il e aos 
soi. lale 11 ni 1 usi ere di una strategia del li rror» 
può esserne il i t a l i c o segnale I e proposti- d i 
iiavinretlazinne pol l i l i a in e un pò v i 11401 io tilt 
te i l a 11 alto come si* si potesse costringere un 
p n * ,'sso di ni oniposiz ione \ m i san-blu m 

1 11»'11 suno m Ila sin leia dalle l i .uhzioni pul i i 1 
1 he popolar i il cattol icesimo dei noi rat li o n 
ti adiz ioni della si insita comunista t sin lalisl.i 
Sono realtà pro londamel i te trastoinate ma 
ai K o m i n i ampo Manno bisogno di t iaslonna 
ziom intense ma torsi' d.i qui può oliasi eie la 
1 a pai ita di una pol l i l i .1 mite 111 tjr ido d u ani 
biare senza stasi lare lutto 

M A R T I N A Z Z O L I . Sono mol lo d a u o i d o 
con Tronti 11 ni io l imore i -propr io 1 he uio* hia 
ino una parl i la tutta in soli tudine Invi 1 e awer 
lo p to londamente I essenza di una t u o n i ilia 
ziotie a n i la v. i le i i /a e la Mt.ilil.i SIK lale altri 
rnenli le forme di Ila po l i t i la perdono senso 
\)<i qu i discende anche la 1111,1 radk ale ostilità 
alla solici.nazione al cambiamento intesa i o 
me deragl iamento l ist i la ii>\ se Mario Se^ni 
d u e t he mi lascia una porta aperta lo lo riti 
Ciazio ma 10 non vogl io ent ra l i ' 111 ni ssuna 
porla ma voglio usciie Dobb iamo promuovi 
u una nuova ^eneiazioi ie pol i tn 1 

Ma il problema i l i una torzu i o n i e la mia e 
< niel lo ih 1 orn i ' si 1 OHI ietti1 m 11 ovazioni1 e tradì 
/ i one Non e i i-t lo ai;li uomin i senza jiassato II 
passato non e solo quel lo 1 h i ' e accaduto i 
a in he quel lo 1 he non e accaduto e la I teci la 
i l u non ha col to il bersaglio lu promessa non 
compiuta Kquesla parte della trad.zione a i ui 
appartengo 0H141 va e v u ala per avete m e m o 
ila del futuro Mtr iment i r ischiamo i l i tare del 
l 'accademia tr.i l 'altro trucie aulente contrad 
detta Ì\A eventi i o n i e ciucilo di e 11111 ha intor­
n ia lo \ el l roni K 10 1111 auguro lo dico ira pa­
rentesi di non sentire «mi 01 u - in n so i o n i e la 
pelisi t ) c i hi-tto - 1 In- ali interno d i questi y io 
c i u c i siano settori devi.it i i le i servizi secreti Si ' 
1 ondo m i in questo paesi1 dobb iamo dee uler­
ci ad affermare 1 he non ci possono essere set­
tori deviati i l i nessun segmento istituzionale 
Se davvero dovessimo prendere a t t u i he le co 
se stanno 1 osi tanto varrebbe allora prender» 

mia dee isioiH di hq l 'daziom di questi appara­
ti Non nesi o 1 1 a pi ie i In possiamo immuni 
naie 1 h'- lo stalo pa^a de'le stiu'.Hne islituzio 
Hall le quali suiebbeio per dehinzione deviale 
0 i omui iq iH disusi etti bili di una li l le la rispetto 
a una possibile deviazioni Ciedo d i e sarà 
tempo di porsi un 1 don lauda di questo t ipo 

V K L T R O M . »̂ ho mtt so heneques i ult ima 
a l fc imazione di M irnia/z» ili mi sembia im­
portante Do h |).uol 1 i i»ic Sietto al quale 

hi- d i l " ( ' si MI . ->. su pi» I 1 jUi-sMi ' 
ne 

O C C H K H O . s. e ondo - n ha r 14101». 
I I O V I quai do 1 invi! 1 a Livoiar- pi 1 torme di 
i i^n ' t jazn * 1 x * 1 tu nol i p 11 lai io dal l al lo ma 

siano il risiili to di un '-11» Itivo pn K essi 1 si 11 1.1 le 
1 insiemi po l l i no KIICIHM 11 Sic nul i si può peli 
sur e 1 he 1 1 si mo dm i ol i tet i it ori 'U pi lor i nei 
qual i ali u l t imo momenti-» s, tsi m o n o le v e i -
1 Ine tradizi» »MM , parliti 11 ad iz io uà li I » * se he 
ma per un 1 m o l l o i Inaio « e un problema d i 
noii».i! itzzazioii i della smislia ma l.i simstia 
da sol t non può determinare 111 un redime di 
i l teinanza 11 1.1 mai^HM.mz ' o'e! "1 pi 1 i cu lo 

D iv i truvun un alleanza 1 o l i , ' l ire torze e q u e 
sto stabi lisi 1 10 spazn i di 1 artel' i p iù ampi e he 
pero non possono 1 ssere pi et leti n innal i a ta­
vol ino ma po t ianno nascete {\,\ te.ih protessi 
pr< iCjramma'ii 1 e pol l i l i 1 

M.i VOIM 1 m i In dir i e si usali mi la piovo-
1 azioni 1 hi 111 ' rivalutati te nostre I nd i z i on i 
sarebbe p e r o u n p o 1 muso se si pensasse che 
alla t im bisuim 1 Ni ostruit i la Di e il IV i Chi-
cosa voglio t ' i r e ' In quei due partil i 1 erano 
1 ertamente qu iltta positivi Ma 0 ^ 1 nol i c i 
|>ossoiiii più i-ssete ne un parti lo pigliatutto 
1 he sta al LIUVI ino ne un partito pi^halutto 
d i e sta ali oppi isizioiie < Jueslo e il punto l*se 
noi usciamo iU\ questo 1 onl ro i i to con questo 
p i l l i lo d i 1 lu.iH'ZZa sarebbe i^ia un fatto impor 
tante sia per la sinistra 1 he pi r il 1 a lupo 1 attu­
ili o 

K qui vortei i n t ' odum- un a l ' io 1 li menfo Io 
ho e ot is ideiato mol to positiva la posizione dei 
vescovi 1 della Chiesa l na posizione se ho 
1 a pi lo bene 1 he naturalmente colt iva I un ila 
spirituali* dei l a l l o l u i e poi v liuto sul p iano 
pol l i l i o la 1 on i spondei! za Ita pi oprati iti 11 e va­
lori relmiosi est [udendo quindi 1! pimc ipio di 
una uni i ita di rappresentanza pol i i le a i lei < at-
t o l m Martinuzzoli ha detto d i e e bene d i e 1 
vescovi pn intimo 

M A R T I N A Z Z O L I . L ha d. i lo il Papa e 10 
s o n o d acco rd i l i 011 lui 

O C C H E T T O . Sono c iacco l i lo a l i d i lo Nu-
tu ia ln ienie e uuspi i abile 1 he preghino per tei 
l o l anno Dio e no t i c i sia poi un mese in e ui si 
vota IN 1 111 iJiet^alio per la De Ma 10 intendo 
111 tu l io il loro ,a lote quelle affermazioni in un 
sisli niti <ieHe alternanze la Chiesa non può 
to l l e ra re 1 suoi valori e 1 suoi mleressi ali una o 
ali i l lm dell i 'orzi che eeu ino l io m II 1 i o n i 
l>( llZH 'Ni 

\ o t r e i poi r ispondere a Martin,izzoii sulla 
questione d d l a stralci la della teusiuiie Nel 
1 ot i t i sto d i un sistema 1 OUSIK 'a t i vo e l i " l 
mondo diviso in bloci In qu i Hoc In l o c h i a m o 
il e onv italo ih pietra ha avuto un peso dr . im-
u iu t i to ud i t i vit.i polit ica italiana N O N ho mai 
pensato AK] una Di incappine lat.i e he parte 
1 ip.iva a r iunioni sece te pei de i idi re queste 
• ose I l o pensato i he il m i i v nato di pietr.i vo-

1 In quesiu pu i'o 1 l i ' , . ,11, i'o in 111 >H .s'r 1 
disi ijssroiie \ o^l io r 11 1 MI ' ir* d i ' l i I, >s'i 1 
istelisioiif al j i m ino 1 1 u-ipi 1 111 1 MdlH 1 1 

morale ledala al t i " o i ' 1 si 1 n ' 1N0 n « unp»' 
rapidamente e nuovi e s< \< < Mi 0H'• • d ico 
d u pui 1 venire me in no 1 mi» meo <-,< *. ire un 
ni atti • I ho di tti < Mn d 11 mi» 1 in'* •*.» UH • in ! ' 11 
la inen'o 1 li mpi UIL 'OI IO \ O " o n m'. ud iamo 
essi ic lisi a a 1 * rto M d 1 qui a pi ossimi 1 "1 
giorni vedi m io di» tu ilì « o m b r i 1 ni'Mile i l 
lor i la nostra posi, ioni 1 ambi i r 1 M 1 se pi r 
combinare qual i os.i 1 1 biso,' 10 d i p u ti 11 ip» < 
non siamo 1 osi un osi KM li d riii 1,1 u d i e \o t 
tata la 1 lessidia 1 u lu lo | u l ' aio ^t 11 n l1 1 o di 
sabbia si d<JVi l a i iden lutto 1 l o i a i r i v i r - -
1 osi ,n i n i ess. j i idi inp I-M ut 1 n|i i im l'ori 

L U C I A N O FONTANA. \ Marti M Z ^ - I I vo» 
rei 1 Inederi I ip< '1"si di intesa si i v 1 il Pds i IH 
c i ' io laVa tu questi giorni p n o-di 1 una l e i ^ e 
a 1 ur l io uni i o 1 on un n*c ipero pio po'-, loi iale 
pi l i ci nisisfen'i in lor 110 d '."» pi 1 1 cu lo I n . 
potesi 1 l ie tia t rova i " il f ivou de'l» forze al i l i 
refcrend.il ic Ki 'o i id ìzione 1 Msi 1 1 1 p irtt d< 1 
Psi Forse peri tu-soddis lerebln mm la Di la 
U'k;a le opposiz ioni minoi i lar i t ti inne d u -
1 esigenza di una scePa da parte d< , » ìttadtNi 
«me he di una 1 1 MIIZION»' di Rove l l i " > '^^i Mar 
im.izzol i s e m i n i aver posto ,a qui SIIOIR- m 
modo diverso Da i il.ito la soluzioni Sartori 
C e i lav \ero questi 1 sposi i inei . 'o ' Su qual i basi 
si po l i ebbe Uov aie un a i 1 or do sul dopp io tur 
' in ' A ( 'ce t i e f o m.i'c 1 domando d a w e i o utje 
ne 1 he sarebbe megl io a d a n a vo 'an 1 o l i le 
attuali l e t ^ l piultost. 1 e he aie 11' i l i una le i ^ i 
tokK opui ' 

M A R T I N / V Z / O L I . La don ali la 11 u o u s u i 
le una prei isazn 'tu lo spessi 1 non 1 - s. o 1 fat 
mi 1 a pire dal l 1 si m ip 1 Si iv ,11 , o m ipo't si 
subito si parla <li ima dei ISIO"» Sa r i 1 »ilp 1 
una e i^ovro rassi Ljnarmi a un sili I I / I O I ] I L ; I I I 1 O 
so Ho parlato qu di Ha di'tn.olta i l i inserire la 
l o r r e z i o r e [ iropi irzion ile in un 1 tee e msimo a 
doppi" » turno K quindi se propr io dovessi tro 
vare una soluzmiie a dm Mimi un orienterei 
sulla proposta d i .Saitot u non sul di *ppio turno 
con b a l l o t t a r l o , n i n e z i o i i e p iopo iz io i ia le 
l'i l il resto la | tosi / ione dell 1 De 0 ^ 1 e quella 
desi ritta nel din u incu lo ippro . ato d.a 1 su ni 
nano d i 1 par lami Diari 1! li sto I lu 1 se 1 l'Io 10 e 
nul i r ingrazio il ^ luinausla 01 .1 1 11 .1 eh i h 1 
spiccalo che si traila di un testi scolti 1 r i puro 
pollile hese Noi siamo siati pi r n i ' si 1, Bica 
lucrale quot id iana un lite assedi iti d d sospetto 
di intese misteriose ira Di e i'ds ( i i ^ i mi si ,u 
1 usa di uveie un intesa 1 o l i i^li a l i l i 1 1 011I10 (| 
l'ds I nvece i i on t ^ osi \ bb i .m io esji-t sso ima 
uostia op in ione lemt' ima sii quella 1 he pei in n 
sa rebbi- la soluzioni 1 o i n t ' u Non pieti m io di 

"Benvenuto 
faceva leva 
su due elementi: 
l'emarginazione 
degli inquisiti 
e un processo 
confederativo 
a sinistra 
I suoi avversari 
vogliono continuare 
la politica corsara 
di Craxf 

ui.o ' l i sinistra u» propr io non lo considererei 
pil i un parl i lo soualisla Kilenilo qu ind i d i e 
lune 'e torve autent icamente socialiste del iba­
no n iuou ' rs i n e l l o t t k a d i un processo confe-
dera t iu i i ns i em i ' a no i alle eo inponeut i am­
bientaliste e an i he quelle lo r /e alla nostra si­
nistra 1 In siano interessale ad una matura/ io­
ne la tor/ . i delle identità di i lasLimo non può 
arrestare l.i m e n a [ter i andldare la smisti l i al 
i^oM'ino dt I paese Naturalmente partecipan­
do come sinistra ,\d a l leat i /e ancora più lar-
ej.e 1 ap ic 1 d i ottenere il consenso necessario 

S I L V A N O ANDR1AN1. Di r innocamento de 
si parla da a lmeno > eitt anni Già (\.\ quando 
nel ci i i lrosiii istra l.i co l loca / ione al centro del 
partito impedì la rea l i /za/ ione dell ipotesi ri-
leninista d i M i l o Moro Successaamente c i so­
no st.ite due risposte quella di sinistra- di /.ac­
cagl imi e ( luci la d i De Mita e Ite ha cercato d i 
c a v i l l a r e i onda i ieocouset ia t r i ie Ma en-
Irainbi ini sembra abbiano tallito L Italia Ila 
cont inuato ad essere you ' rn . i ta i la l centro, 
seti /a che cenissi attuai.1 ne una linea di reale 
monna M « lale i le un tathcensino capace al­
meno di risanare il delie i te ridate un pò d i effi­
cienza al lo stato Riproporre una soluzione 
centrista OI ; I I I iaccogl iendo in un 'ammucchia­
ta 1 residui della poli t ica dec,li anni MI non 
esporrà allo stesso risi I n o ' 
M A R T I N A Z Z O L I . N' ni sottovaluto e non rif i l i­
lo il 1 ou t i ' iu i lo d i questa i l oman i l a Ma la mia 
lettura del passato e mol to diversa Da part i ' d i 
De Mita non ! i stato lauto un tentativo d i r in­
novati lenio al'er nativo a quel lo di \U ro La sua 
line 1 ha ri Ilo bene o rna le la forte pretesa del 
1 raMsnii» 1 he puntava ad una tet i i len/ ia le al-
t e l a / i o l i " del l assetto m'iierale della nostra de-
iniK r.i/ia Non a i aso si abitava tanto il presi­
denzial ismo Non vorrei r ispondere i l i modo 
sbucamo ma oc;e,i le ambiz ion i della D i si ri­

mato che la i lellai^razione e stata provi l i ala i la 
un esplosivo, hanno trovato una mai i luna e he 
era stata parchcnniata sotto la torre del Pu l i i , 
con tracce di esplosivo su un e ratere lar^o e it 
e a un metro Purtroppo c i t roviamo i l i fronte a 
quel lo che temevamo e su cui Martinazzoli e 
Cicchetto si sono ijia espressi Bisoi>na accelle 
rare il rafforzamento del le istituzioni e del lo 
Stato cosa che può avvenire solo attraverso il 
loro n i il tal nento O r a c i sono al tre domand i 

C A R L O R O G N O N I . Di fronte a una situa­
zione sempre p iù drannii.it ic a d o p i , tatti i ome 
quello di Firenze e è I uri 'cnza non so lod i Iute 
le r i forme ma ani he di superare questa siluu 
zinne di scol lamento pol i t ico e istituzionale Lo 
vedo 111 Senato dove t roppo spesso ho la sen­
sazione el le si nin a vuoto Vimin i dire che la 
l e i W è indispensabile per arrivare presto MÌ 
un Parlamento r innovalo K i t i e se non si fa 
una l e w Oliar.) nte!ic;o comunque importan­
te andare al voto Sarebbe irresponsabile non 
avvertire questa urgenza Da questo punto d i 
vista ini ch iedo se una let;t;e a Hit no unico non 
compor t i il rischio di lavorire comunque una 
f iammi ' t i l , 'Z inne a livello pa i lan icutar i ' e una 
divisione ptofo iu la tra Noicf Centro e Sud II ri­
schio e l ' incioveil iabil ita nonostante il sistema 
i i ia iWor i tar io, e quindi il r iu f l .u i laisi di ipotesi 
presidenzialiste Non e c o s i ' 

M A R T I N A Z Z O L I . Ci sono el lel t ivamenie 
considerazioni sul turno unico che indicano il 
rischio della crisi.Ulizzazione di una t!eoi;rafia 
poli t ica del paese all'inst'clna della divisione 
Sarchi le un danno netto e indi l i ) ,Libi le Ma io 
nteriLjo O le soprattutto sul 1 ol i t ine 1011 la 1 cita 
bisogna impegnarsi nella battaglia e 14101 uisi il 
r ischio l i isotin.i farlo e du o che non mi Ulte 
ressa il possibile u t i i ' s l i ' t i io indotto <\,i pa r t i l o 
tari meccanismi elettorali Insomma vedo il ri 
schio ma e una |)tirlita che volt i lo ctioi are U t 
ti del Nord che subiscono il lascino della I e e, 1 

I H Al p r i m o turno si presentano nei coliceli 
un inomina l i cand idat i d i part i t i , d i liste o di 
m a l i z i m i ] \ iene eletto al p r i m o turno il i a t i 
d idat t i c l i c ot t iene la niat;t; ioraiiza assoluta 
1 l i ' 1 voti Passano al secondo turno non 1 pruni 
due ulballnttut!L;,o previsto dal la proposta 
del Pds ani ora ieri ribaci ila al la commiss iono 
vffuri 1 osl i tuz ionah de l Senato da Graziella 
I ossi Brutti 1 ma tul l i 1 cand ida l i e he abb iano 
la i j i l iunta una determinata percentua l i ' da 
stabil ire nella lev,e,e elettorale In Fran i la ad 
esempio tale pere enti). i le e del 1J a d i e j i 
iscrilti nelle liste elettoral i che nelle u l t ime 
elez ioni , fin sitili ideato il 1S 20 dei voti val i­
d i A l set o n d o turno viene eletto O n ott iene il 
mut;i; ior numero d i voti ind ipendentemente 
dal la per i eutualc conseciii ita 

Secondo questa ipotesi uno quota di 1 al i 
elidati, de stabil ire per letmc { Ja ' secondo il 
referendum 1 può venire eletta e on la p io -
porz ionnlc Occo i re stabil i te dove e c o m e 
deve essere t al i olata questa quota p ropor 
zumale \ a l le le ipotesi Ne ind ich iamo due 
tra le l i n e i s i ' previste Sono le più probab i l i 
La pr ima 1 setjt;i vendono suddivisi propot 
/ iemalmente tra tutti 1 candidat i che si sono r i­
tirati d o p o il p r in io turno ( proposta Sartori 1 
la set onda la suddivis ione avviene sulla base 
i lei risultati i le i p r imo turno si ntpanìii thr 1 0 
ti dell c/, ' / /oi//se( nudo turr\<t 

' % ( 

M Secondo la proposta Ma t ta to la sistema 
,ul un turno un ico 1 on t i ' i u p e i o p iopor /10 
naie su si ala t in oscnzionale 1011 p c n e n t u a -
l i ' d a stabi l in 1 -'."i , IH '?< '1 1. eiettore ha 
t lu i t lo ,\K\ espi i inere i lue vol i uno pi r i l c a t i d i 
dato uno p i r una lista o un part i lo In i t imi 
1 o l i i Hio vi i ne i letto il cand ida to ci le ot t ieni 
pai consensi indipei ide ntenu' i i te dal la loro 
proporz ione Non occor r i st ipetare ale un let­
to L e le l to ' i ha pero a depos i z i one un se 
e ondt t voto da ut [lizzare pei I alt ri In i / ione dei 
sentii con la p roporz iona l i ' Sei o n d o Hussa-
nini i l 'c ls) il d o p p i o vo lo non e me ompu t ib i -
lc e 011 il d o p i n o turno 

La suddivisione d i 1 seejm i o l i la p iopor /10 
nul i può avvenire in diversi mod i Uno e 
que l lo d i st i i iporare dal la lista I 1 per i en lua le 
ot tenni 1 da l cand id . i to eletto un altro scor­
porare la per i ontuule i le i sei o n d o p iù uno 
cute si orporare 1 vol i indispensabi l i per I d i ­
z ione Altro qu i sito dove vennono s te l l i Oi 
eletti i o l i la quota p ropo rz i ona le ' \11O1e in 
q u e s t u i aso ti i le [tossi In li ipotesi una nu l l i a 1 
inc i t i lo piazzal i tra 1 non eieth i l i e lascun co l ­
legio un al i la una lista a parte Natura lmen­
te in mezzo esistono i no l i cp ln 1 variat i t i Da 
stabi lne inoltre se il 1 a n d i d a t o t h i si presen­
ta |ter il t ol lett io unon i ina le p i lo essere o no 
m i l u s o nel la lista du 1 ili veneouo si Oh Oi 
1 letti con il sistema proporz iona le murar i 
cornee. ipol ist ,1 1 \ 1" 
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leva induri e tosta niel l i ente in 1114111 forza poi iti-
1 ca ituiunu i lei riflessi londiz. ional i voleva in­

dur le , , determinate opzioni Ciascuno di noi lo 
sa peri he lo Ita vissuto lo so 1 ome ho vissuto 
la Direzione del Pt 1 in t ui ho de i iso t i 1 votate 
insieme anli altri la l iducia al tjoveruo Andreul t i 
il ninnici del rapimento di Moro Stavo andan­
do alla r iunione e mi stavo preparando men­
talmente 1 inlervento pei dire t he ero i i i n t i a -
110 Air ivo ali e i ln ola e 1 etile o lanle mi i l ice d i 
aver seni ito con la radiol ina 1 he Meno era stato 
lapito Quando sono arrivato in Direzione ho 
det to t In- i- io favorevole alla hdut la 

Non t i f i l o i l i dover acicjiuncicie int ' i l l al lro 11 
I t o r n i t a l o d i pietra» t era F I unico m o d o di 

sbuiazzar iene non e quel lo i l i laie delle i l ic l ro-
locjie ma di mettere" 111 una casa d , vetro la pol l ­
i n a italiana Aprendo I epoca delle u l t f r nan /c 
su basi proci iaininatiche F.aflrontando poi tut­
to il riclisec.no ist i tu/ ionale le ctaranzie per le 
opposiz ioni in un sistema utaciniorit.itio l.i ri­
to l t i la della pubbl ica amminis l raziol t i e il re 
sto ( i ra se iteteli ancora una volta dobb iamo 
uppri mie le la lezione di urc ;enzaihec 1 e sem­
pre Veliu'a nelle lasi draiutnullc Ite efellu vita 
pol l i l i a tl i questo paese dobb iamo prendei lu 
in questo senso lo non sono pei non assumer­
la Ma l i icspons.ibi l i t . i t h e dobb iamo ussu-
m e n 1 non e quella di conset%are - 1 ome pro-

1 Labi lmente e sempre slato in Ila sltateeila della 
tensione - ma di una forte volontà di accelera 
zinne per mettere in campo le necessarie reciei-
le eli 11 alti manza Dopo i l i 1 he v in i a il mietilo 
re Ma . ,v ic ino una fase pul i t i , a più l impida F 
se qui sto eia lo spinto del l al leni i , ,z inne di 
Mal lmazzol i dobb iamo l oO le r l o l" ani he da 

I alcune valutazioni sulle recitile an i he se evi 
denleinent i non siamo ancora d aie n i do pus 
siamo l i ane la colonia d i proi etlere rapida 
11 lente e .mila re al co l oco l i una nuova lentie 

Devo poi lare una prei isazionc peri he al i 

essere e1 c i lu to ma a l len i lo t In non mi muovo 
nelle mie opzioni sei ondo un t a l i o l i . di t on-
vei i ieuza l'eri he non lo so quali sono l i mu 
convenienze \ n i m i i o qm Ih 1 he sono i up.n 1 
d i desumere i l i qu i sta situ izione il lor i , val i 
tannili elalla lenneclettor ile 

Semmai e vero un altto d isn.rso se il si'tt.-
111,1 avvìi ina di più o meno anli olne'hvi di ^ ut 
abb iamo pari i to le anno taz i on i le niannio 
ranze di noveri lo Non ho inteiesst ad aunien 
lare la quota propoiz 1011.1 le per 'un 1: lese t o n 
altri alle spalle del Pds Lo sment is te , a 1 \ 
m in ha questo obiett ivo Ahi na 1 ssi m io que­
sta la mia posizione 1 n sono un pò inquietalo 
quando sabato ho sentito 1 nn ipn veri di de 
c' ietto Ha detto efi avete il se,spetto e he 10 vo 
nlia r inchiudere n novi tuo I H I q u a d m di 1 qua 
t r ipar t i to Non e v i n i 1 comunque < K O i d i o 
potrebbe 1111 pedi i lo i o t i un metodo su uro vo 
t.mdit per ti novel l i , > 

O C C H E T T O . C e r o in un 11 itti sto pol i t ico 
nuovo sulla base i l i pronrani ' i i i uuov e t l i u u o 
vi ministri Per il 'esto nb.ulisc o 1 hi s, la tun 
zinne isti luziouale i lei noveri l i c u s s i meno e 
si tra stori nasse m un 1 set ul ivo i l i 1 ouhzione di 
v e n t i n i t ipo la nost'a istensn me non iv icbbc 
più senso Quanio alla riforma 10 penso 1 he 
nessuno di noi qui abbia tallo i l le imazio in 
nuove Ma abb iamo individuato un p t i i t t r s o 
Hisonna andari oltre al m inni' " I lar io e nspou 
dereanl i alti 1 pi obic i 111 posti dal l 1 e ose lenza 11 
torni,line e de I p lese lavori le le annien-izioni e 
ind ica l i ' una manninnmza di nnvi i no lo 1 ol i t i 
i iun a 11 tenere 1 he il dopp io turno i I 1 snluzin 
ne minlmre M.1P111 1Z/0I1 Ma diOnar ito t h e 
ptefet ls ie su questo l em n,, |, | noi 'oste di Sai 
tori Per me e una basi e sin inameni , in't le» 
sante Innl t ic non ha np topos lo t|ui la to ioeo 
pia- ma un ipotesi di unii o 'urnn m n dopp io 
volo t he e nia un liti t e l'sa 
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